
CONTI Telecom ha presentato ieri i conti se-

mestrali. Sono «molto buoni, oltre le attese»

ha detto il consigliere Gilberto Benetton al-

l’uscita del consiglio di amministrazione. In

realtà a dar retta ai nu-

meri i primi sei mesi

dell’anno presentano

più ombre che luci. Il

primo semestre 2007 di Tele-
com si chiude, infatti, con rica-
vi in crescita dello 0,9% a
15.470milioni di euro, un mar-
gine operativo lordo in calo del
3,1% a 6.314 milioni di euro e
un risultato operativo pari a
3.469milionidieuroincalodel-
l’8,7% rispetto ai primi sei mesi
del 2006. «L’utile netto consoli-
dato- fa sapere l’azienda-èatte-
so almeno in linea con il primo
semestre».
Anche l’indebitamento finan-
ziario netto di Telecom, al 30
giugno, non è certo buono. Al
30 giugno era pari a 39 miliardi
e 175 milioni di euro e cioè un
miliardo e 874 milioni in più ri-
spetto alla fine del 2006 e quasi
duemiliardi rispettoa fine mar-
zo2007). Inquestacifranonso-
no ancora incluse, sottolinea la
nota di Telecom, le dismissioni
di partecipazioni (Oger, Solpart
e Capitalia) per oltre 850 milio-
ni di euro.
Un po’ meglio gli investimenti
industriali che nel primo seme-
stre semestre investimenti han-
noammontatoa2,474miliardi
di euro, in crescita di 258 milio-
ni rispetto ai primi sei mesi del-
lo scorso anno dirottati princi-
palmente nello sviluppo delle
tlc italiane, della banda larga in
Europa e del mobile in Brasile.
Una semestrale così fiacca non
èunbelbigliettodavisitadaesi-
bire agli spagnoli di Telefonica
per l’amministratore delegato
Riccardo Ruggiero. La cui pol-
trona non è poi così stabile. È
da qualche tempo che circola-
no voci sul suo successore. la li-

stasarebbelunga.Tra inomiPa-
olodaPino(Wind),VittorioCo-
lao (Vodafone), Andrea Guerra
(Luxottica), Luca Maiocchi (Se-
at), sono quelli più probabili. È
circolato anche il nome di Pao-
lo Scaroni ( numero uno del-
l’Eni) come outsider ma una
sua candidatura sembra poco
probabile.
Ma per avere un nuovo nome
sarà prima si dovrà attendere

l’arrivo dei nuovi soci come ha
spiegato Benetton. Che alla do-
manda se in consiglio di ammi-
nistrazione si fosse parlato an-
che di rinnovo dei vertici ha ri-
sposto: «dopo il closing» del-
l’operazione. Ma per il passag-
gio di controllo di Telecom da
Olimpiaa Telco è atteso il via li-
bera dalle authority brasiliane
che avverrà «entro agosto, do-
po le vacanze».
Perquantoriguarda invece ilca-
pitolo rete Benetton ha dichia-
rato che in cda «non ne abbia-
moparlato». Infinesulla riunio-
ne dei consiglieri indipendenti,
tenutaierimattinaechehapre-
cedutoil cdadiTelecom,Benet-
ton ha commentato: «So che si
sono incontrati, ma non ho
idea di che cosa abbiano parla-
to».

Alitalia, voci di interessi francesi e americani
Domani Padoa-Schioppa riferirà al Parlamento. Il cda rinviato al primo agosto

■ / Milano

GARE Bastano «voci» per-

ché Alitalia, almeno in Bor-

sa, riprenda a volare. La pri-

ma viene riferita dal quoti-

diano olandese De Tele-

graaf, secondo il quale Air

France sarebbe pronta a rientrare
in gioco. La seconda, ripresa dal
londinese Times, riguarda ancora
i fondi private equity americani
TpgeMatlin,aconfermadiunlo-
ro rinnovato interesse per la no-
stra compagnia di bandiera. In

ogni caso, si attendono che il go-
verno italiano rinnovi le condi-
zioni della privatizzazione. Air
France smentisce. Intanto le azio-
ni salgono: il titolo fa segnare
+4,33%a0,788eurocon circa9,7
milioni di pezzi scambiati.
TommasoPadoa-Scioppa, ieri, ha
incontrato il capodelgoverno in-
sieme con il collega dei trasporti,
Bianchi, e con il sottosegretario
Letta.Colloquiodiun’oraaPalaz-
zoChigi,manientesiè saputo.Bi-
sogneràattenderedomani, quan-
do il ministro del Tesoro riferirà
in Parlamento (mentre la riunio-
nedelconsigliodiamministrazio-

nedella compagnia è stata rinvia-
ta al primo agosto).
Ovviamente le indiscrezioni rela-
tive a un piano industriale che ri-
dimensionerebbe Malpensa a fa-
vore di Fiumicino, hanno riacce-
so la polemica interna. È interve-
nuto persino Walter Veltroni, a

Milano per il Partito democrati-
co. Il sindaco di Roma ha cercato
l’equidistanza tra i campanili: «Io
non ho mai affrontato questo te-
ma nei termini di Roma contro
Milano o Milano contro Roma.
Bisogna ragionare in termini di
Italia, perché se Alitalia fallisce
vannomalesiaFiumicinosiaMal-
pensa». A favore di Malpensa, si
sono mossi in coro il sindaco di
Milano, Letizia Moratti, e il prei-
dentelombardo,Formigoni.Han-
no sollecitato un incontro con il
governo prima del consiglio
d’amministrazione della società.
Tesi: «Il destino di Alitalia è colle-
gato a Malpensa». Formigoni ha
dichiarato addirittura di «temere

un atto di guerra contro il Nord».
La Moratti ha snocciolato alcune
cifre per spiegare il peso di Mal-
pensanella strategia aeroportuale
italiana. Altro intervento a favore
di Malpensa è venuto dal presi-
dente della Sea, Giuseppe Bono-
mi, già presidente in quota Lega
di Alitalia, proprio alla presenta-
zione dell’accordo con i sindacati
sul piano industriale per Malpen-
sa.Hasolodettocheuntagliodel-
le rotte a lungo raggio di Alitalia,
concentrateprincipalmentesullo
scaldo di Malpensa sarebbe «una
scelta industrialmente folle e de-
menziale». Ha auspicato l’inter-
vento di una grossa compagnia
straniera, come Air France.

Pasquale Pistorio Foto Ap

Oggi sciopero di 8 ore
dei lavoratori della Barilla
«contro le resistenze dell'
aziendasulcontratto inte-
grativo». Lo riferiscono le
Segreterie nazionali di
Fai-Cisl, Flai-Cgil e Ui-
la-Uil spiegando che nel
corso dell'ultima sessione
di trattativa, «sebbene si
stesse convenendo su
buona parte del contratto
l'azienda ha posto dei veti
su fondamentali aspetti
normativi ed economici
delnegoziato,quali la sta-
bilizzazionedei lavoratori
a tempo determinato e la
definizione dei parametri
per l'elargizione del pre-
mio per obiettivi». «Un
comportamento-denun-
ciano i sindacati - che
apre leporteallamobilita-
zione dei lavoratori del-
l’intero gruppo».

ALESSANDRIA

Sindacalista licenziato alla Cerutti
e tutta la provincia si ferma due ore

Stato d'agitazione dei
dipendenti della Starwo-
od impiegati negli hotel
di lusso della Costa Sme-
ralda. L'agitazione riguar-
da gli alberghi a cinque
stelle Cala di Volpe, Cer-
vo and Conference Cen-
ter, Romazzino e Pitrizza.
«Alle note difficoltà nelle
trattative - scrivono i sin-
dacati - tese alla stipula
del contratto collettivo
nazionale di lavoro si ag-
giungonoiproblemicon-
tingenti dei lavoratori lo-
cali (mancato pagamento
degli straordinari,deman-
sionamento, locali men-
sa inadeguati, alloggi per-
sonale lontani dal luogo
di lavoro).

Ricavi stabili
calano i margini
operativi. Salgono
gli investimenti
industriali

Telecom, i conti
non decollano
Ruggiero a rischio
L’indebitamento risale a 39 miliardi
Nuovi vertici? Dopo l’operazione Telco

BARILLA
Oggi sciopero
per l’integrativo

L’arrivo dei nuovi
soci è atteso
dopo le vacanze
Si attende il via libera
dalle authority brasiliane

COMMERCIO AL DETTAGLIO

A maggio debole crescita delle vendite
Festeggiano solo gli «hard discount»

ECONOMIA & LAVORO

Air France
e i fondi Usa di nuovo
in pista? Tanto basta
per spingere
il titolo in Borsa

COSTA SMERALDA
Stato d’agitazione
negli hotel di lusso

Caso Italease, si muove la Procura di Milano
Bankitalia chiede l’aumento di capitale e il ricambio del consiglio. Stop a nuove operazioni

■ di Roberto Rossi / Roma

■ A maggio è aumentato dello
0,2% su base annua il commer-
cio fisso al dettaglio. Lo rileva
l'Istat spiegando che il risultato
è la sintesi di un incremento
dell'1% delle vendite di prodot-
ti alimentari e di una flessione
dello 0,4% di quelle di prodotti
non alimentari. Su base mensi-
le l'incremento è stato dello
0,1%.
Ilvaloredellevenditediprodot-
ti alimentari è aumentato dello
0,3%rispettoalmesepreceden-
te mentre il valore delle vendite
di prodotti non alimentari ha
registrato una variazione nulla.
L'incremento dello 0,2% regi-
stratoper il valoredel totaledel-
levenditeèil risultatodiunava-
riazione positiva dell'1,% che
ha riguardato le imprese della
grande distribuzione e di una
flessionedello0,4%delle impre-
se operanti su piccole superfici.
Nel confronto con il mese di
maggio del 2006, la dinamica
dellevenditeèrisultatapiùfavo-
revoleper le impresedella gran-

de distribuzione che per le im-
prese operanti su piccole super-
fici sia per i prodotti alimentari
(+1,2 rispetto a +0,2%), sia per i
prodottinonalimentari (+0,5ri-
spetto a -0,4%).
Sempre a maggio, tutte le for-
me di vendita della grande di-
stribuzionehannoregistratova-
riazioni tendenziali positive, ad
eccezione dei grandi magazzi-
ni, le cui vendite hanno subito
una flessione dello 0,4%. L'in-
cremento più rilevante ha ri-
guardato il valore delle vendite
degli hard discount (+3,7%).
Nelmesedimaggioilvaloredel-
levenditeha registratounafles-
sione tendenziale dello 0,4%
nelle medie imprese e nelle pic-
cole imprese e una crescita del-
lo 0,6% nelle grandi imprese.
Per la Confesercenti «la caduta
significativa del comparto non
alimentare e la debole crescita
di quello alimentare dimostra
che le famiglie stringono la cin-
ghia e guardano con pessimi-
smo verso il futuro».

■ Una presunta «violenza» al-
la macchinetta del caffè. Nes-
sun testimone, anzi tanti colle-
ghi disposti a giurare che non è
accadutonientediquantoriferi-
to dalla “vittima” ai carabinieri.
Ma nonostante ciò la Cerutti di
Alessandria non ha esitato un
minutoalicenziareAndreaPro-
vera, 34 anni, ex delegato della
Rsu, tuttoracomponentedeldi-
rettivo provinciale della Fiom e
lavoratore molto rappresentati-
vo all’interno della fabbrica di
macchinari poligrafici di pro-
prietà di Giancarlo Cerutti, uno
dei candidati alla presidenza di
Confindustria e presidente del
Sole-24 Ore La controdenuncia
sindacale è della Fiom piemon-
tesecheaccusa l’aziendadi aver
messo in atto «una provocazio-
nedaAnni ‘50»cogliendoalvo-
lo un’episodio tutto da verifica-
re. Ma lo sciopero di due ore in-
dettoperoggi intutta laprovin-
cia è proclamato unitariamente
dalle sigle sindacali di Cgil, Cisl
e Uil. I fatti: un lavoratore di

un’impresa esterna alla Cerutti
dice di essere stato colpito con
una testata da Provera mentre
tracolleghi si scherzava davanti
alla macchinetta del caffè. Lui
corre a denunciare il tutto dai
carabinieri,maicolleghiassicu-
ranochenonc’èstataalcunaag-
gressione.
«Secondonoi l’aziendahaagito
in modo quantomeno frettolo-
so in un eccesso di tutela - com-
mentaGiorgioAiraudo, segreta-
rio della Fiom di Torino - sfrut-
tando una vicenda molto
“presunta” per colpire un lavo-
ratore molto rappresentativo
tra i suoi colleghi. Ne faremo
uncasonazionale».Per questo i
sindacati chiedono il reintegro
al lavorodiProvera inattesadel-
l’esito delle indagini e annun-
ciano la ferma intenzione di tu-
telarlo in tutte le sedi. I colleghi
di azienda hanno già sciopera-
to ieri e oggi si replica con il
coinvolgimento unitario di tut-
ta la categoria dei metalmecca-
nici della provincia.

■ Un incontro tra Bankitalia e
Consob. Il caso Banca Italease si
sta gonfiando. Tanto che anche
laProcuradiMilano,dopol’espo-
sto presentato dall’Adusbef, ha
acceso un faro. Il dossier è all’at-
tenzione dei magistrati milanesi,
che stanno decidendo la strada
daseguire. Ieriper la secondavol-
ta nel giro di qualche giorno c’è
statounconsigliodiamministra-
zione straordinario della banca.
All’ordine del giorno l’ispezione
fatta dalla Banca d’Italia che ha
chiesto un aumento di capitale,
il rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione in carica e lo stop a
nuove operazioni “strutturate”
con la clientela.
Per l’istituto, che nello spazio di

pochimesihabruciato3miliardi
di euro di capitalizzazione per le
operazioni condotte dall’ex-am-
ministratore delegato Massimo
Faenza, l’ennesima tegola. Che
ha fatto crollare di nuovo il tito-
lo. In Borsa ha perso il 9,7% a
16,016 euro. Volumi scambiati
dacapogiro,parial9,4%delcapi-
tale. La performance di Italease
ha trascinato al ribasso anche le
azioni del Banco Popolare
(-4,4%), primo azionista con una
quota del 30,7% circa.
E il futuro non è proprio roseo.
Per gli analisti resta ancora incer-
tezza sul’esposizione della banca
verso i derivati. Per ora si parla di
730 milioni ma la cifra potrebbe
lievitare.Lostrumentodelderiva-

toèusatodallebanchepergaran-
tire dai rischi che potrebbero ve-
nire dalle oscillazioni negative
dei tassi di interesse: uno swap
sui tassi, per esempio, consente
ad un’impresa, dietro pagamen-
todipremiecommissioni,diassi-
curare che non vi siano perdite
qualora i tassi aumentinoodimi-
nuiscano. Il fattoè che ilderivato
va maneggiato con cura perché è
uno strumento con una elevata
dose di rischio. Italease con qual-
chesuoclientehaomessoquesto
aspetto. Come ha ricordato lo
stesso governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi, lo scorso
11 luglio, nel suo intervento al-
l’assemblea annuale dell’Abi:
«Spingere i clienti ad assumere ri-

schi finanziari anziché a coprirli
accresce il rischio di controparte,
con possibili perdite cospicue, fa
emergere rischi legali e di reputa-
zione, che minano le prospettive
di sviluppo dell’intermediario,
possono giungere a metterne in
discussione la stabilità». Venerdì
scorsoil consigliodiBancaItalea-
se ha deliberato un aumento di
capitale per un importo di 600
milioni, elevabile fino a 700 mi-
lioni. Mediobanca si è impegna-
ta a garantire il buon esito dell’
operazione così come tutti i
membri del patto (Bpvn, Bper,
Antonveneta, BP Sondrio, Reale
Mutua e Bpm) hanno conferma-
to l’impegno a sottoscrivere la
quota di propria spettanza.
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